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Il Piroscafo "TUSCANIA" affondato. 261 soldati americani periti. Scaramucce al nostro fronte. Viale e' morto.

ca a ohi, tanto vivo nell'amplesso,

mori poco dopo in gloria del paese,

allevano, esistono in una parola,
nel vero, naturale genuino loro
modo d'esistere. Che cosa signifi-

ca il resto? significato ha

ormai tutta la teorica bolsa delle
rivendicazioni femminili con tut-

to il seguito di frasi vuote che si
sa? Non si scorge ora ben chiara-
mente, più nettamente che per il.

passato, che la donna é, se vuol es-
serlo, una forza viva e fattiva del-
la nazione, della società umana, e

che, se specialmente sa conserva-
re il suo posto, può rendere infi-

niti servigi e nobilitare sé al pun-
to da diventare eroina? Ma chi
mai gliene ha preclusa la strada?
Che cosa vogliono queste nordiche
neutrali che ancora vanno fritin-
nendo le loro teoricuzze impara-

tricce?
Domani si potrà discutere su al-

cune questioni economiche riguarr
danti le donne, ma ahimé, le donne
che le ferree barriere della neces-
sità costringono ad esser meno
donne, di quel terzo sesso, cioè,
che deve guadagnarsi direttamen-
te il pane ; si potrà discutere della
posizione giuridica della sposa, di
altri problemi pratici, semplice-
mente pratici, che non potranno
mai e poi mai, comunque risolti,
alterare, o modificare i valori es-
senziali della vita morale della
donna e dell'uomo, dei loro rap-

porti più intimi, della loro funzio-
ne nella storia umana.

Che altrimenti, se Nora si osti-
nasse a volere educarsi a suo mo-
do, ancora dopo i richiami della
vita presente, citeremmo ancora
una volta il vecchio Aristofane.

Ma il Nord é troppo neutro e
troppo freddo per capire Aristo-
fane.
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Tutti al Teatro

Le magnifiche cine-
matografie della

guerra italiana
i

Venerai a Sabato della settima-
na entrante, 15 e 16 Febbraio, nes-

sun italiano dovrebbe mancare in
Indiana, e propriamente nel Tea-
tro "Auditorium", dove saranno
proiettate al pubblico le films uf-
ficiali del Regio Governo Italiano,
dal titolo: La Guerra al Fronte
d'ltalia. Per ehi noi sappia, fac-
ciamo notare che dette films, £ià
proiettate in New York, Philadel-
phia, Washington, Pittsburg, Chi-
cago ed altre città degli Stati U-
niti, hanno strabiliato questo po-

polo americano che ha tributati
entusiastici applausi ed ha avute
parole di ammirazione x>er lo nostr
Patria e per il nostro glorioso e-

sereito. Non meno hanno fatto 1
giornali delle capitali, i quali, in
articoli editoriali, hanno messo in
rilievo tutta la magnificenza del

nosiro esercito e dei serviti logisti-

ci. I critici, i più spietati, hanno
esplicitamente dichiarato- che la

WASHINGTON, Feb. 6?ll Pi-
roscafo "Tuscania'' appartenente
alla "Cunard Line", carico di
truppe americane dirette in Fran-
cia, é stato silurato ed affondato
da un sottomarino tedesco nelle vi-
cinanze delle coste dell'lrlanda,
verso le 3 del pomeriggio, secondo
un telegramma pervenuto al Mi-
nistero della Marina di Washing-
ton.

Il "Tuscania" era scortato da
navi da guerra inglesi, quando
venne silurato. Dei 2179 soldati
appartenenti la maggior parte al-
la Guardia Nazionale degli Stati
del Wisconsin e Michigan, 267 so-
no periti ; gli altri 1912 si sono sai-

cinematografia della guerra al
fronte italiano, "é lo spettacolo
più drammatico della guerra euro-
pea." Gli atti eroici, individuali
e collettivi compiuti dai nostri sol-
dati sono riprodotti nella battaglia
di Gorizia, la piazzaforte creduta
inespugnabile dagli Austriaci e
dal mondo militare intero ; la batta
glia sull'adamello tra le nevi eter-
ne delle Alpi a 3000 metri sul li-
vello del mare ed altri vittoriosi

rabilianti episodi. Un'orchestra
Eufonica composta di 25 provetti
italiani, suonerà durante la proie-
zione. Dette cinematografie uffici-
ali del Regio Governo Italiano, si
daranno sotto la direzione di que-
sto Comitato Pro Croce Rossa e
Profughi del Friuli e del Veneto,
allo scopo di raccogliere fondi.
Gli Italiani hanno un doppio dove-
re da compiere e noi, siamo più
che sicuri, che nessuno, proprio

nessuno, vorrà mancare in India-
na. Dobbiamo constatare, con no-

stro sommo compiacimento, che da
tutte le parti affluiscono grandi ri-
chieste di biglietti di ammissione
e il successo della cinematografia
é già assicurato. 1 connazionali
si affretti no a comprare i bigliet-
ti per ogni componente la fami-
glia, il ritardo potrebbe negare lo-
ro il piacere di godere lo spettaco-
lo. Per facilitarne l'acquisto, il
Comitato ha dispensato una quan-
tità di biglietti ai "Companv
Stores", presso i quali, . i nostri
connazionali, potranno rivolgersi.
Vorranno gli Italiani della Contea
di Indiana mancare nel Teatro
"Auditorium" Venerdì e Sabato.
15 e 16 Febbraio? Xoi crediamo
di no : siamo sicuri che tutti ac-

correranno per assicurare mag-
giormente il successo dei doppi fi,

ni di questo Comitato.

I FUNERALI DELL'AMMIRA-
GLIO LEONE VIALE

GENOVA, s?Perdura nella cit-
tadinanza il cordoglio per la mor-

te dell'Ammiraglio Leono \'iale, e
la famiglia continua a ricevere nu-
merose testimonianze di condogli-

anza da ogni parte d'ltalia.

vati prendendo posto nelle scia-
luppe di salvataggio. Le prime
notizie giunte nella Capitale han-
no prodotto un grande dolore ne-
gli animi di tutti, essendo questa
la prima sciagura del genere che
viene a colpire il popolo di questa
Repubblica, da quando si sono in-
cominciate le spedizioni di contin-
genti di truppe.

I COMENTI NELLA CAPITALE

Nei circoli militari e politici del-
la Capitale la notizia viene com-
mentata in mille modi, destando in
tutti un dolore profondo nell'at-
tesa di altri più dettagliati parti-

IL GRANDE
Iteli I Dolio

Era più che necessario, nella
grave ora che attraversa la no-
stra Patria invasa dalle orde bar-
bariche' dei discendenti di Attila,
di riunire in un sol fascio tutte le
forze, le energie di questa industre
e laboriosa colonia Italiana di In-
diana. L"ltalia, la nostra cara
patria che attraversa il momento
più triste, più oscuro di tutta la
sua esistenza, ha bisogno di aiuto;
i nostri fratelli profughi del Friuli
e del Veneto che hanno dovuto ab-
bandonare il tetto natio messo a

ferro e fuoco dai vandali, soffrono
la mancanza del necessario alla vi-
ta, e noi, figli non degeneri, non
potevamo restare più a lungo sor-
di al grido di soccorso erompente
dal petto squarciato } sanguinante
della Madre lontana, né a quello di
tanti miseri derelitti che vivono,
sotto il bel cielo ove avemmo i na-

tali, nelle angoscie più schiaccian-
ti. nella miseria più dura.

Qualche cosa si é fatto in prin-
cipio, ma poi. come spesso accade,
tutto venne dimenticato e messo
da parte! Era piùkche vergognoso,

dobbiamo constatarlo, farci vede-
re da questo questo popolo che ci
ospita, divisi e sparpagliati nel
momento di suprema necessità per
l'esistenza della Patria.

Per rimuovere tale sconcio, si
pensò di chiamare a raccolta tutti
coloro che si sentivano italiani di
mente e di cuore, e l'appello, per

debito di cronaca, fu accolto ad
unanì ;tà. Il grande Comizio di
Domenica scorsa lo ha affermato,
la Colonia italiana concorde con-

venne, animata da sublimi senti-
menti di pensiero ed azione.

Parecchi connazionali, con paro-
la facile e calda di amor patrio,
spiegarono i fini dell'appello lan-
ciato, riscuotendo le generali ova-
zioni. Brevi nei discorsi e nelle

proposte, si passò subito aMa vota-

zione per l'elezione di un cernita-o
Pro Croce Rossa, Profughi del Fri-

SUPREMA BARBARIE DEI SUDDITI DEE KAISER
I primi particolari sull'affondamento del " fuscania"

colari. All'arrivo del telegramma
il Presidente Wilson, in uno all'-
augusta consorte, trovavasi a go-
dere uno spettacolo cinematografi-
co e non si credette opportuno par-
tecipar glielo per non abbattere l'-
animo del Presidente. Non appe-
na terminata la rappresentazione
teatrale il messaggio fu presentato
al Capo della Nazione il quale ri-
mase molto addolorato. Il Presi-
dente, il Segretario della Guerra
Baker ed altre autorità militari,
attesero tino a tarda ora l'arrivo
di altri dispacci più dettagliati in-
torno al siluramento del "Tusca-

l

nia." Si attendono aliri partico-
lari.

| oli e del Veneto, risultando cosi
composto :

Frank Biamontc, Presidente ;

John Kezzolla, Viee Presidente;
Sani Lamantia, Cassiere; Joseph
Macro, Segretario di Finanza ;

Vincenzo Aceti, Segretario di Cor-
rispondenza.

Indi, per allargare maggiormen-
te le sfere dell'azione e della con-

cordia, si convenne di eleggere un
Sottocomitato che, mediante voti,
risulto come segue :

A. Goldy, C. Martini. J. B. De
Sautis, J. Colangelo, J. Biainonte,
W. Rossi, S. Gallo, J. June, B. For-
mica e F. Romeo.

Assunta la Presidenza i] signor
F. Biamonte, si passo alla discus-
sione dei vari oggetti all'ordine
del giorno, discussione che fu da
tutti tenuta con calma, pondera-
tezza ed educazione, basi essenzia-
li richieste nel discutere problemi
di carattere sociale, personale e
collettivo. La riunione si sciolse
fra la concordia e le felicitazioni
di tutti: essa ha segnato l'avveni-
mento più importante ed é desti-
nata a restare stampata a caratte-
ri indelebili negli annali storici
della Colonia Italiana di Indiana,
a dimostrare ai posteri che gli Ita-
liani residenti in questa Nazione
ospitale sempre ed ovunque, ten-
gono alto il nome della Patria e

l'amore per essa.
Noi del 11 Patriota", sostenitori

della concordia mirante al bene
colettivo, plaudiamo sinceramente
al successo coloniale.

IH MISTO
ROMA, s?ll comunicato uffici-

ale inviato dal Comando Supremo

rende noto che ieri le nostre pat-

tuglie hanno compiuto una fortu-
nata incursione presso Caposile e

Castione, catturando numerosi
prigionieri.

I nostri aeroplani hanno bom-

bardato le retrovie e le linee fer-

roviarie del nemico, disturbando
il traffico dei treni ad est del Pia-

ve, *
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Nora, morta in Guerra
Ecco : perché parlare ancora co-

me Nora in "Casa di bambola
vorrei esclamare con stanchezza,
come uno che sia sazio.

Accade spesso infatti che' aven-

do superato non senza angosce, an-

zi dopo tormentose prove, nel no-
stro spirito, un problema che ci
propose più che la nostra stessa vo-

lontà, l'inganno di cui furono vit-

time gli altri per un periodo di

tempo, si esasperi e quasi s'inda-
gini ritrovarlo intanto nei suoi e-

lenienti, ancora insoluto e allo sta-

to iniziale in qualcun, mentre si

credeva definitivamente sorpassa-
to.

E specie ora che tre anni e più
di matirio avrebbero dovuto spo-

gliare gli uomini d'ogni passato
inganno, e sgranchendoli far ca-

scare dal loro dorso il carico d'in-

crostazioni di cui s'eran gravati,
constatare come invece a ritor-

nare ad una nudità originale, no-

nostante le sforzo he li affatica,
essi pensano a trascinarsi appresso

le fila dell'antica trama che il far-

netichio degli anni d'ozio aveva
loro creata intorno, é penoso ed
esaperante, specialmente per chi a

quella nudità agognò sempre an-

che quando ilventre sazio e il con-
forto d'un benessere troppo gras-

so, conferiva alla congestione, o

al lusso delle sottigliezze febbrili
un'apparenza di finissima civiltà
intellettuale.

Ma tali bruschi richiami hanno
la loro utilità eci riconducono
ad una salutare reazione.

Quella che parlava con me, pochi
giorni fa, del resto, era una don-

na del nord e neutra di più; una

latina anche volendo esprimere le
stesse idee, avrebbe adoperato al-
tro tono, più castigato, più dimes-

so, più umano, più vero.
Avevo la stessa sensazione che

si prova quando si é costretti a

gustare, ad esempio, un sorso di
bevanda di cui si é abusato duran-

te una malattia. Parlava ancora,
lei, come Nora nel terzo atto di
"Caso di Bambola". E si ch'io an-
che prima non l'ho compreso mai

quel terz'atto: m'é parso cosi pue-

rile nel voler essere profondo da
non giustificare affatto il fragore

di discussioni che suscitava non
solo nel nord, ma quel che più sba-
lordisce, anche nel sud. Oh, via,

cara signora, le assicuro che quel

lo di Nora nel abbandonare il tet-

to coniugale é stato un errore gra-

vissimo. Io non so immaginarme-

la all'università a compiere gli
studii necessari per diventar don-
na da bambola che era prima, né

so che esistano università dove si
consegna la laurea di donna. A
che le distinzioni sciocche tra i due

sessi, in materia di sviluppo intel-
lettuale e morale? Un uomo di-
venta uomo non al ginnasio o ali '-

università o perché papà lo lasci
libero da giovinetto di frequenta-

re il caffé e fumar sigarette o per-

ché é elettore; diventa uomo "se-

condo che abbia la capacità a di-
ventarlo traverso le faticose espe-

rienze dell'esistenza. Ed egual co-

sa é per la donna. Se Nora, felice

lei, non aveva ricevuto sino alla
scoperta dell'animo di Helmer nes-

suna puntura dalla vita, il primo

dramma anziché farla scantonare
avrebbe dovuto metterla sul giusto

cammino, ed il cammino era quel-

lo segnato dalla sua maternità e
dalla sofferenza tragica in cui la

vita la poneva; la sua educazione
avrebbe dovuto appunto compirsi
entro il terribile nodo in cui era
costretta non fuori, come si fosse
trattato d'una difficile traduzione

al latino che richiedesse altri an-
ni di scuola prima di poterla assol-

vere ! Che Nora si possa essere e-

dueata a divenir donna e madre li-

scila di casa, e standosene sola a
"riflettere", nessuno lo ha mai
creduto, perché con a riflessione e

10 studio si può divenire ottimi pe-
danti alla "tedesca", ma non si

diventa "umani". Se Nora fosse
stata invece una bambola con seni
germi di umanità, restando al suo

posto, ed anche in constrasto con
la pusillanime morale del marito,

avrebbe nella lotta continua, gi-

ornaiera, costruita una sua volon-
tà, costruita una sua morale, co-

struita sé stessa per sé, sé per i fi-
gli. Che altrimenti, Dio, mio, si
possono fare delle orribili suppo-
sizioni, che Nora bambola sia sta-

ta e bambola resti, con di più qual-

che pretesa intellettualistica che
da bambola carina si trasformi in
bambola seccatrice e peggio.

Or non c'é da far distinzione, o-
ve se ne voglia parlare da un inul-
to di vista veramente superiore:
se Nora é una bambola il signor

Helmer non é molto più d'un bu-
rattino, un burattino che magavi

sa praticamente disimpegnare i
suoi affari e conosce il viver degli
uomini, come don Abbondio. Ma
allora non é da farne una questio-
ne sociale ! Si deve dire che nel
mondo come agli uomini é assai
difficile di esser uomini sul serio,
cosi alle donne e' difficile essere

donne sul serio. Iti qualunque con-
dizione si trovi se un uomo ha le
capacità per esser tale, sarà un uo-
mo. E così per la donna. Il mon-
do infatti com'è composto di mez-
ze donne, cosi é pieno di mezzi uo-
mini. Nessun provvedimento le-
gislativo ha mai creato uomini,
nessun codice creerà mai donne,

tranne che non ci si riferisca al-
la mpolla di vetro di Omuncolo di
buona memoria goethiana.

La guerra, con la sua furia tem-
pestosa, riconducendo il sentimen-
to alle sue pure scaturigini essen-
ziali, se non ai singoli individui,

alle masse ha ridato il senso sano
delle realtà. Ela realtà e sempre
la più semplice maestra, quella che
riduce le questioni che paiono più
complicate ai loro termini nudi.
La guerra ha sospinto gli uomini
alla frontiera?più in qua, più in
là non importa?gli uoimni versa-
no il loro sangue, danno la loro
vita, le donne curano le ferite va-

gli ospedali, badano ai fili a -
,

disimpegnano in paese funzioni

che gli uomini hanno disertato per

11 bisogno ; iù urgente, procreano,

dando eoi nuita addirittura fisi-
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